
Relazione di missione 2022

Nell’anno trascorso, come si evince dalla lettura del documento di sintesi delle attività, il Circolo 
Legambiente Valle d’Aosta: 
- ha esercitato attività di interesse generale riconducibili alla salvaguardia e al miglioramento 
delle condizioni dell'ambiente con particolare attenzione alla gestione delle acque e dei torrenti 
(durante l’anno passato è  avanzato l’iter dei nostri due ricorsi al Tribunale superiore delle acque sul
caso Cortlys e sul Lago di Lod); 
- ha contrastato il degrado paesaggistico e la cementificazione, come nelle vertenze Cime Bianche o
ha proposto soluzioni meno impattanti, come per il nuovo impianto Pila Couis; ha dialogato con il 
Comune di Aosta per i tracciati delle piste ciclabili, o cercato di dialogare con la Soprintendenza – 
senza ricevere risposte – per segnalare l’abbandono di rifiuti alla Torre del Lebbroso; ha assegnato 
una Bandiera Nera al Comune di Saint-Vincent per l’ostinazione con cui prosegue sul progetto 
sciistico di Col de Joux;
- ha organizzato momenti di informazione (convegno sulle acque), di partecipazione della comunità 
per la tutela ambientale (giornate ecologiche con le scuole e con gli adulti, promozione di un’attività
di Citizen science per il riconoscimento delle malattie di alcune specie boschive, iniziative di 
Restart party per la riparazione oggetti guasti) o promosso iniziative di conoscenza del territorio 
(Carovana dei ghiacciai, sensibilizzazione sugli ambienti geologici);
- ha seguito e promosso la valorizzazione del trasporto pubblico con particolare attenzione al 
miglioramento e potenziamento della rete ferroviaria e della mobilità sostenibile in città;
- ha sostenuto le attività di altri comitati e associazioni su vertenze comuni.

Dallo scorso anno, il bilancio si è uniformato alle regole del Registro Unico degli Enti del Terzo 
Settore, che per gli Enti con un bilancio inferiore ai 220mila euro prevede il solo rendiconto per 
cassa. 
Per maggiore trasparenza produciamo questa relazione di missione, che espone in forma snella un 
dettaglio delle spese e degli introiti del Circolo. 
Le voci di entrata e uscita fanno riferimento principalmente ad attività di interesse generale.

Nel rendiconto 2022 risultano uscite per 7921 euro. 
- attività di interesse generale, 4850€ prevalentemente per l’acquisto di servizi (la parte del leone 
- 4290€ - la fanno le spese per l’avvocata che ci ha assistiti nel ricorso su Cortlys al TSAP di Roma;
seguono l’assicurazione RC 180€; un pagamento alla SIAE da 84€; il rinnovo dominio internet per 
il sito 74€; spese di ospitalità per il relatore di un convegno 74€; spese per fotocopie 60€; acquisto 
di materiali di consumo 59€; infine i rimborsi per pedaggi autostradali 23€); 
- 85€ per “godimento di beni di terzi” (l’affitto di una sala comunale per la serata pubblica 
sull’acqua);
- 2703 € per uscite diverse di gestione, relative all’affiliazione a Legambiente nazionale e al 
riconoscimento alla stessa di parte delle quote associative; 100 euro sono per la partecipazione alla 
spesa dell’organizzazione del Pride
 - 173€ di uscite per spese annuali bancarie;
- 110 € di uscite di supporto generale: 60 € di francobolli; adesione a LIBERA 50€

Le entrate per attività di interesse generale ammontano a 4880€ (4080 € quote associative, 380 € 
erogazioni liberali, 420 € riconosciuti da Legambiente nazionale per l’organizzazione locale di 
campagne nazionali, inseriti nella voce Altre entrate)

Quest’anno pertanto il bilancio chiude con un disavanzo complessivo che ammonta a 3041 €. 
Il saldo finale al 31.12.2022 è di 4635 €



Il bilancio viene messo ai voti e approvato all’unanimità dei presenti.

Per quanto riguarda i soci del Circolo, nel 2022 il numero è aumentato fino a 146. Di questi, circa 
una decina sono stati coinvolti, a supporto dei membri del Consiglio direttivo, in attività di 
volontariato, in modo non continuativo. Nota dolente permane la carenza di giovani.

Riguardo alle uscite previste nel 2023, si anticipa all’assemblea che sono state saldate nei primi 
mesi dell’anno in corso le spese dell’avvocata che ci ha seguiti per la vertenza Cortlys e 
dell’avvocata domiciliataria a Roma, per un totale di circa 1000 euro. 

  Il Segretario Il Presidente 
         Gianpaolo Fedi             Denis Buttol


